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«e Pleo. c_q° 
Atti Ufliciali 
La Gazz. Ufficiale del 13 aprile contiene: 

1, La legge che, a partire dal 1° luglio 1881, 
aggiuga il comune di Feletto al mandamento 
di Rivarolo Novaresa. 

2. Regio decreto che autorizza la inversione 
di 200 ettolitri di grano turco del Monte fru- 
mentario di Cignano per destinare il reddito in 
cibarie ai poveri, 

8. Id. che istituisce in Trapani una Borsa di 
commereio. 

4. Id che approva i ruoli organici del perso- 
nale del ministero della marina. 

5. Id. che autorizza la trasformazione del 
Monte frumentario di San Gregorio Magno in 
una Cassa di presianze agrarie sotto il titolo 
di Conte di Cavour. 

6. Id, che istituisce una Commissione incari- 
cata di riferire sulle condizioni del Santuario di 
Vicoforte presso Mondovi. 

7. Disposizioni nel personale dell’amminis. fi- 
nanziaria e del ministero della guerra. 
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Ad ogni cosa il suo tempo: così pare abbiano 
voluto significare i diplomatici riuniti in Con- 
gresso a Berlino, collo scopo di modificare il 
trattato di Sauto Stefano, conseguenza della 
guerra tra la Russia e la Turchia, Noi non vo- 
. Bliamo decidere fuori di tempo tante altre qui- 
stioni che potrebbero turbare la pace europea. 
Lasciamo tempo al tempo. Sbarazziamoci intanto 
della quistione più grossa ed urgente; al resto 
ci penseremo a suo tempo. Per provvedere a 
tutto proprio ora non abbiamo tenipo, 







‘fidare l'opera ‘incompleta, ‘di Berlino ; la quale, 
con qualche rettificazione di confini e ‘con riso- 
luzioni definitive nella quistione orientale, avrebbe 
potuto farsi di maniera da assicurare una lunga 
pace. Per il fatto, agendo come si fece, non si 
assicurerà la pace, e non sciogliendo a tempo 
quelle che non erano se non difficoltà, che si 
potevano rimuovere, si lasciò tutto il campo 
ingombro di quistioni urgenti, che doman- 
dano tutti i di una nuova azione internazionale, 
in cui si è molto incerti di trovare un modo 
qualsiasi d'accordo, e se non lo si trova, si corre 
rischio di andare incontro ad una nuova guerra. 

ln breve tempo sorsero le quistioni del Mon- 
tenegro e della Grecia; ed i diplomatici dovet- 
tero tornare a Berlino per prendere delle nuove 
decisioni, Circa alla prima si venne ad un ter- 
mine, passando per molti pericoli, ma anche per 
molto ridicolo. Circa alla seconda si dovette di- 
sdirsi e disfare a Costantinopoli quello che si 
aveva fatto a Berlino, Alla Grecia, che aveva 
accettata la prima soluzione, si dichiarò, che 
essa doveva accontentarei di molto meno di 
quanto le era assegnato, 

Il Governo greco messo al muro, dinanzi alla 
responsabilità che gli si lasciava tutta intera, 
se non si acconténtava dell'assegno fattogli, ha 
pensato di mettere nell’imbarazzo le potenze 
coll’accettare anche il poco. Soltanto esso ha 
detto: Datemelof Sottintendendo, che s6 la Tur- 
‘elia seguitasse a condursi ‘come altrove ed a 
non: consegnare pacificamente quello che è stato 
pattuito, starebbe alle potenze di sforzarvela, 

Non si vuole; che la Grecia faccia la guerra? 
Essa non la fa. Ma se fosse costretta .a- farla, 
perchè le sei grondi potenze non hanno la po- 
tenza di costringere Ja Turchia a mantenere la 
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| 508 parola, tanto varrebbe per assa farla per il 
tutto come per la. partè questa guerra. 

7 Poi c'è un'altra avvertenza, cioè di ‘pensare 

.] 8} buon trattamento per parte della Turchia 

of degli altri Greei, chie resteranno suoi 'sudditi. 

o, Questi Greci, aveido creduto alle promesse delle 


Sei grandi potenze, si sono inùzzoliti all'idea, 
che finalmente era giunta l'ora della’ loro libe- 
razione dall'abborrito giogo turchesco; #* della 
riunione ai loro fritelli liberi, Qual meraviglia 
se essi, avendo creduto alla parola delle'sei po- 
tenze, si soho confermati nell'idéa di voler es- 
Sere liberi, e se delusi nella loro aspettazione, 
‘vorranno fare da sè? Provvedano adunque le 
sei potenze almeno a che anch'essi possano go- 
dere di una certa autonomia ‘come i Romeliotti, 
Qra, se le sei potenze d'accordo non otten- 
gono dalla Turchia l’una cosa e l’altra, siamo 
daccapo colla minaccia d'una guerra. E ciò aca- 
drebbe mentre, causa il disgraziato affare di Tu- 
olf nisi, c'è‘ grande ‘perigole che 'l6- potenze :nòn va- 
vi dano più d'accordo, — È 
; Gli amanti della pace ad ogni costo lodàno la 
Grecia di avere cadato, dicono, ch'essa ‘accotti il 
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In forido è.appunto così, che si volle giusti- 
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poco, aspettando il resto, che verrà poi. Ma la 
Grecia in realtà ha portato sulle potenze la re- 
spoòsabilità intera della esecuzione delle loro 
decisioni. . 

Si dice poi anche, che queste tengono ‘per in- 
sufficienti le dichiarazioni del Governo greco e 
che ne domandino di più esplicite. ) 

Intanto la Russia dopo fatta giustizia degli 
assassini dello ezar, si trova dinanzi a nuove 
minaccie della setta nichilista ed indugia a dare 
delle riforme liberali; l'Austria si arma da tutte 
le parti e dara fatica a tenere assieme la nuova 
maggioranza delle diverse nazionalità; la Ger- 
mania intende di fare la pace col Vaticano, ap- 
punto per farsene un'arme, occorréndo, anche 
contro l’Italia e si rallegra di avere seminata 
la zizzania della discordia tra questa e la Fran- 
cia; l'Inghilterra si’ occupa della riforma ir- 
landese, che sembra troppo radicale ad alcuni 
insufficiente, ma accettabile ad altri; e la Fran- 
cia manda innanzi la sua vecchia idea d'impa- 
dronirsi di Tunisi, anche usando di mezzi sleali 
ed odiosi verso l'Italia, che difficilmente potrà 
impedire la sua conquista, 

Per qualunque via ci giunga, noi possiamo 
oramai tenere per certo, che ci vuole giungere, 
anche a dispetto dell’Italia, che si troverà 
circondata da tutte le parti. 

Le altre potenze la lasciano fare, nella per- 
suasione, che giovi ad: esse l’occuparla nelle sue 
lotte cogli Arabi della Tunisia. Se l'Algeria tenne 
occupato per tanti anni un grosso corpo di eser- 
cito altrettanto farà la Tunisia. Avendo poi ai 
fianchi l’Italia malcontenta, anche la Francia 
sarà resa impotente ad occuparsi d'altro. 

Ecco con quali disposizioni si riguardano dalle 
varie potenze le nuove idee conquistatrici detla 
Francia. Pure biasimando la sua condotta, se ne 
lavano le mani, e godono, che si metta in una 


via di lotte lontane, che non danneggiano i loro 4 di 


interessi. È ERRE 
1° Sebbene: però” nesso: si ‘opponga 





i ‘disegiài 


ig: i 
della Francia, essa ha dovuto riconoscere, che 


le convenga procedere con qualche cautela di- 
nanzi al risoluto diniego del Bey di -Tunisi di 
prestarsi ai suoi disegoi. Esso ha dichiarato di 
potere e, volere contener da sà i Kromiri senza 
bisogno dell'intervento francese. Quindi il ne- 
mico (chè oramai si può. dir tale) accumala delle 
forze nell’Algeria prima di procedere; ma fatto 
il primo passo, gli altri vengono da sè, 
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Ed intanto, mentre soriviamo continua a Roma 
da 11 gioroi la crisi ministeriale. i 

Il Cairoli ed il Depretis, dopo data la. loro 
dimissione, hanno chiamato a discutere con loro 
la formazione di un nuovo Ministero i triumviri 
dissidenti, lo Zanardelli, raddolcito da ultimo 
nella sua opposizione ai duumviri ed anzi scon- 
fitto con essi nell'ultimo voto della Camera, ed il 
Nicotera ed il Crispi, che votarono contro îl Mi- 
nistero e contro di lui, dei quali l’uno più si 
presta ad accettare un portafoglio, ma vorrebbe 
quello degl'interni, l’altro più fiero nella ‘sua 
opposizione, vorrebbe primeggiare. Il tuono dei 
giornali degli oppositori di queste due Sinistre 
a quelli delle altre due, si era alquanto raddol- 
cito, puichè trattavasi una volta di più di ri- 
costituire in una le cinque Sinistre, cioè tanto 
la vera, che secondo lui, è quella soltanto del 
Crispi, e le altrospurie dei carissimi ed odia- 
tissimi colleghi. 

Si disse; che i quinqueviri si erano intesi; 
ma viceversa poi non erano intesi punto. 

Il Cairoli non volle essere più ministro, s0- 
prattutto senza portafoglio. Il Depretis non volle 
esserlo nemmeno lui ed andò a dirlo alla Co- 
rona, e si ritirò nella tenda malato, chiamando 
il Baccelli a curarlo. Degli: altri, lo Zanardelli 
prese la via di Brescia ed anche gli altri dos 
fecero dire, cha si apprestavano a ritirarsi verso 
il Sud. Si dice, che Depretis presentò una lunga 
lista di nomi di altri capi della Sinistra, ai 
quali la Corona” poteva ricorrere; perchè, come 
dice la Gazzetta del Popolo di Torino, che è 
pet la conservazione del Ministero rinunciante, 
«sul terreno delle persone: non ci si capisco », 
Essa soggiunge: «Sé*si ha da fare l'accordo déi 
capi, ci devono entrare tutti, è non vi a be 
ragione perchè ‘ ci entrasséro Crispi, Ni a 
Depretis, Zanardelli, 6‘ne rimanesse faòri Cairoli». 

Ma Cairoli non sembra essere rassegnato a 
portare, oltre alla croce: del potere, quella;del 
disprezzo, che l'amico Crispi gli fere telegrafare 
per renderlo più clamoroso e perchè servisse di 
testo quotidiano ai suoi giornali; e Depretis 
Stesso non ha creduto di trovarsi a fare il 
quarto coi triumviri delle tre Sinistre dissidenti. 

La succitata Gazzetta poi continua: «Non è 
qui tutta la difficoltà, Ormai nella Smnistraisono 
troppi quelli che vogliono fare i capi. Oltra:i 
più notorii (non li numera, ma pare che sieno 








* siede il verbo, 
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molti) altri sé Zagnano di non essere stati con- 
sultati nelle conferenze di questi giorni. £ vi 
sono poi i gregarii, i quali dichiarano di voler 
far causa separata dai capi». ‘ . 

Se adunque, conchiude l’organo piemontese del 
Depretis, si fosse fatto « un Ministero di capi, 
sarebbe minacciato fin da principio del più com- 
pleto isolamento. Quelli stessi che si erano man- 
tenuti fedeli al Ministero Cairoli-Depretis fanno 
le loro riserve, » 

Eliminati adunqua î capi el i loro sudditi 
ribelli, non c'era altro, secondo il foglio del 
Depretis, che da tirare innanzi senza; darsi molto 
pevsiero del voto dei 192; i quali, secondo quei 
bravi aomiui della Progressista di Udine, sono 
tanti insidiatori. 

La ricostituzione della Sinistra è così fallita 
una volta di più: e secondo la stampa delle 
molte Sinistre non potrebbe essere fatta che 
dalla Destra e dal Sella, che, venne, dopo 
consultato un’altra volta i presidente della Ca- 
mera Farini, chiamato da Biella a Roma, 
dove giuuse. il di di Pasqua. Dinanzi ad 
ad un Miuistero Sella tutte le Sinistre sareb- 
bero d'accordo. Lo vedremo. Intanto la situazione 
era fin ieri quale l'abbiamo brevemente descritta, 
Noi non ci fermiamo a farci sopra delle consi- 
derazioni. Diciamo solo che ci duole, che il Mi- 
nistero Cairoli-Depretis avesse insistito a volere 
un voto di fiducia da coloro che non ne pots- 
vano avere punta in esso, e che l'incidente di 
“Tunisi non abbia permesso di venire ad una 
conelusione sulla riforma elettorale, per poter 
consultare il Paese, il quale avrehbe mandato 


almeno una Camera diversa dalla presente e di-' 


‘minuita ancora di più la clientela di quei capi, 
che così scandalosamente si combattono sul suo 
corpo, poco curandosi dei suoi interessi, Ma-ri- 
‘fetta il Paese che anch'esso ci' ha la sua parte 
‘ torto dell’essersi creata una simile situazione. 








il suo-articolo, in armonia con tanti altri delle 
Proviticie, ch'ebbero, pare, la parola d'ordine, 
in cui si ammonisce ja Corona, Il Sella; dopo 
essersi consultato co’ suoi amici, consigliò che, 
essendosi tutti i capi della Sinistra riconciliati 
coi ‘dpi dell'attuale Ministero, conveniva rite- 
nere questo, poichè così ci sarebbe una grande 
maggioranza della Sinistra. Così venne fatto; 
ma il foglio del Crispi non tardò un solo istante 
a dimostrare che questa è una cattiva soluzione, 
Josomma ‘pare, che non ce na potesse essera 
altra, che di dare -l' inearico al Crispi di rico- 
stituire la vera Sinistra. della quale egli pos. 
comunque inascoltato, 

Sarà, dicono, riconvocata la Camera, si cer- 
cherà un voto favorevole al Ministero e si pro- 
metterà un rimpasto ministeriale per più tardi, 
Dunque, se non ricostituzione della Sinistra 
unendo le diverse Sinistro, la vera e le non vere, 
ci sarà almeno riînpasto ministeriale, Il Depre- 
tis è riuscito a farla ai suoi amiei dissidenti 
riconciliati, ed il nome di Sella ha fatto il 
resto. Molto strepito ed un danno certo. 





Crediamo opportuno di aggiungere un’altra. 


citazione della Gazzetta del Popolo del giorno 
successivo a quella fatta nella Rivista. E" sem- 
pre inéglio lasciare che gli avversarii politici sì 
giudichino da sè stessi; Ex ore tuo te judico è 
sempre una. buona massima da seguirsi, 

Dice adunque la Gazzetta del Popolo, che 
perora di nuovo per la confermazione dell'at- 
tuale Ministero: 3 

« Sicut eratin primcipro. Il tentativo di con- 
ciliare i caps della Sinistra e di formarne un 
ministero omogeneo è fallito, Ci han messo della 
buonà volontà, ma non è bastato, Bisognerstbe 
quer dimenticato la storia di questi cinque anni 
di governo della Sinistra, per supporre cosa 
facilé: il mettere insieme Depretis, Cairoli, Cri- 
spi, Nicotera, Zanardelli. Si ha da fare un pro» 

Dwa, ci soù tutti. Ma all'atto pratico, se- 
banco dei ministri, la cosa è ben diversa. 
ha: la festa sua, la sua volontà, il 












alle dimissioni effettive, «Esce 
« l'al Gi ministri, ed ecco la de. 
ale, senz'altra. prospettiva ‘che il go- 
Destra. Lo si è visto già, © il giuoco 
‘si peggiore. _ 3 
nde che avrebbe potuto dire il 

i assieme quelli che' ii 
dilaniati e” \6cor( 
ò. ‘Ma queste ides sonò: cosa 
ci sònò e domani non'più? 
ffatto: chè si possa vo» 
, a domani allearsi “alla 










Non, appena il Sella ebbe nn colloquio. 
«e0ì'R6, il foglio del ‘Crispi se ne allarmò e fece 














4. entrare: nei particolari: cheilasciamo agl 








Inserzioni nella tei pagina 
cent, 25 porliviea, Annunzi în quer 
ta pagina 15 cent. per ogni liber, — 

Lettere non affrancata non al ; 
ricerono, nè sî restituiscono mois 
noseritti, dotto a 
I giornale ai vende all' Edicola 
in Piazza V.E, e dal libraio 
seppe Francesconi in Piazza.Ga; 
baldi, ! . 
sicuri di aver con sè la maggioranza, ‘B's 
rebbe stato un edificante spettacolo quello 
veder un ministero composto dei capi: del 
nistra abbandonato dalla Sinistra stessa. 

« D'altronde il Cairoli, per ragioni*che ‘tutti 
hanno dovuto apprezzare e lodare, non' ha:'gre-. 
duto di poter accettare di far parte di uni Nuovo 
Gabinetto, E il Depretis non volle for, : 
protesto a dire. che egli avesse cercato ‘i 
lo sgambetto al suo collega. i 

« Mancando così il Cairoli e il Depreti 
leanza dei capi veniva a mancare di 
principali, e la combinazione era fallita. 
spi, il Nicotera, non potrebbero illud 
farsi una maggioranza. NÉ si créda» 
Mancini riuscirebbe a formare una combisa: 
qualsiasi, Non rimangono adinaue che die ipo. 
tesi: o la chiamata del Sella, o il rimanere 
questo ministero, » ut 

Ed il Ministero resta; ed ora vedremo, 5 
«avverano le altre predizioni poco consolanti d 
Gazzetta del Popolo. 5 

















































TITO ZA RI è > 
Roma. Le Camere di commercio 'del 
che sono state' invitate dai governo ad'espritîi 
il proprio avviso sulle modificazioni da app 
alla legge che regola, attualmente l’esercizi 
credito agrario, hanno già in buon numeri 
viato al ministero le rispettive risposte, che, 
quanto. noi sappiamo, .nella maggioranza: sarei 
bero concordi nel riconoscere la. necessità 
istituzione di succursali in tutti j capi-lu 
della emissione di boni fruttiferi, 








- Inghilterra, Si ha da Lo 
ning. Post scive: Abbiamo” motivi 
che il dispaccio del d agosto che ‘d 
zato da Salisbury a Lyons è erròne 
e nella sostanza, Il conte di Haresutt. : 
letto a Salisbury un tiassanto di-una con 
zions che ebbe luogo a Barl:no su par 
questioni di natura diversa da qualle 
al Congresso, Salisbury fu assai "gotpri 
vare che Waddingtoa aveva ‘dato una ) 
tasza particolate alla eventualità che qi 
potenza del Mediterraneo. potesse acquisi 
roaggiore influenza a Trnisi, Salisbury 
Harceurt che egli ponevasi ‘immediata; 
comunicazione con Lyons.su questo po) 
indirizzò quiodi un dispaccio all’ amb 
d'Ingliilterrà a Parigi facendo” osserv 
Waddington on aveva colto esattal 
senso della conversazione, Egli attribu 
sbaglio alla elasticità delle espressioni 
adoperate. Salisbury non fece ‘menzione’ 
spaccio. nè della Francia, nè di Tunis 
a Lyons che in nessuna ‘maniera’ agli ‘avrebba 
potuto aver parlato così - leggermenté ell: 
stribuzione di un territorio’ sul quale Jai 






















britannica non aveva alcun coni 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ll Foglio Periodico della R.' Pr 
tura di Udine (N. 30) contiene 

406. Nota per aumento del sesto; 
al pubblico incanto tenutosi nel, 
Pordenone, ha avuto luogo, sulla, ist 
manio Nazionale, la vendita all'asec 
di immobili siti in mappa di Sant 
Sedrano pel prezzo di dire 311, Il 
fare l’autmento non'mindre del sesto” sul: detto 
prezzo, scade presso il detto’ Tribunale ‘coll’ori 
rio d'ufficio del 27 corr, april 

407. Avviso di concorso pre 
Provincialè' del Friuli. ° È 
‘408. Suntò di notifica, A pichiesta” della. 
Tatendenza di Finanza di Udiné, l’usciere Mardi 
lango ha notificato per notizia al sîg, Soravitto-Ni=' 
colò copia del Precetto immobiliare 18matzo 188 
notificato a' Del Biand 
cimo, dol quale venia@ 
di pagare nel termine 
I. 303.89." eta 













































Cho vi sia stata, anche; 

. del. pubblico ‘nella.Sala dell'A a a Wadervi espo> 
*8to il muovo. modello . della ‘statua: equéatra “di 
Vittorio. Emanuete, :Eiso è. generalmente" lodat 
dal pubblico; appunto. perchè' è -mnolto divertio:dì 
‘Quello ‘di ‘Monte. Pincio veduto În.: fotografia'e 

mmirato.. Ci duole,i chia: î'.lavori 

i ‘Giovanni: non: pedinattan di 
(to ' nel.;posto, dove: deva erigate 
:bronzo;.ima.‘ifitatto- si deve’dire, sen 





















‘chè 
< Saremo felici, : se con questo sì terminasse una 
disputa, ‘la quale ‘ebbe però, nessuno lo può ne- 
. O gare; un falice effetto, cioè quello di far -abban- . 
. donare del tutto il modello prima prescelto a scl 
‘quale in grande prevalenza di numero e’ di 
qualità era stato ‘pronunciato un giudizio sfa- 
voreyole, . ° ì 
‘ Sussidi ad insegnanti. Il Ministero della 
‘Pubbliga Istruzione con Decreto del 30 marzo 
| p. p.ha accordato i seguenti sugsidi agli inse- 
«guanti delle scuole serali e festiva di . comple- 
; mento: 29 

Modotti' Domenico, maestro in Latisana, lire 
‘165; Donati Teresa, maestra id. lire 175; Mozzi 
° Carlò, maestro in Maniago, lire 145; Ricci Rosa, 
«Tagestra in Fanna, lire 200; Piccoli Luigi, mae- 
stro in Codroipo, lire 95; Percotto Antonio, id. 
.in Mortegliano, lire 115; Snaidero Elisabetta, 
inaestsa id, lire 125; Mattiussi Pietro, maestro 
in Pavia, lire 90; Scacchetti Ermenegarda, mae- 
“. stra id. lire'60; Boschetti Pietro, maestro in 
‘Reana, lire 160, 

.. Pel medesimo oggetto furono sussidiati i Co- 
«mundi Latisana con lire 100; Codroino con 
«lira 50; Mortegliano con lire 100; e Pavia con 
«lire 100, 

A’suo iempo gl'insegnanti ed i Comuni rice- 
‘veranno ì rélativi mandati di pagamento. 

Fra i concorrenti al posto di segre- 
«tario nelle Intendenze di Finanza, i 
“quali in seguito ad esame furono riconosciuti 
idonei, notiamo con ‘compiacenza il nome del 
‘nostro concittadino signor Marzio Vidoni, vice 

segretario ‘di finanza. L'esito dell'esame è tanto 
“più onorevole pel sig. Vidoni, in quantochè, 
essendo circa 250 i concorrenti, soli 49 supera- 
sono felicemente la prova. 
‘Scuole d’istrumenti di musica d'arco 
e da fiato. Ieri, invitato dal Municipio di Udine, 
‘n ‘numeroso e. scelto pabblico assisteva nel 
Teatro Minerva ad uno saggio musicale degli 
‘allievi delle scuole di strumenti, che fu una’ vera 
festa cittadina. "- 
‘La: musica è parte della coltara del paese e 
ion diletto soltanto. Fu quindi gradito a tutti 
l'assisiore a ‘questo saggio musicale. che dà prova 
‘come. sotto la direzione dei signori maestri Arn- 
‘hold .e. Verza, direttora l'uno della ‘Banda :cit- 
+ ‘tadina, 1’ altro dell'Orchestra ‘teatrale, maestro 

‘quindi per gli.strumenti da fiato il primo; per quelli 
- d'arco il secondo, si ‘ venga formando’ una bella 
“ «schiera di giovani bene. istrutti nell'esercizio 
i. dell’arte musicale, | ©... . 


e atutti. i pubblici spettacoli, . 
na:città «di qualche “importanza ‘ne- — 
abbellisc@ e si ‘solleva’ doll’arte 
che. anti cittadini, ‘che ’nò hanno 
‘an mezzo. urà, e‘ di guadagno. = 
La Banda ‘cittadina ci fece ‘sentire egregia- 
mente. eseguiti varii pezzi, cioè la splendida Sin- 
fonia. del Guglielmo Tell, un'pezzo del Guarany 
‘.ed'un valzer del maestro ‘Arnhold. 
scuola di strumenti ad arco, i di cui al- 
vi sorio tutti giovanetti, ci fece ammirare pri- 
a un' preludio. e romanza; poscià una fantasia 
dell'opera della. Favorita eseguità ‘dal’ piccolo 
violinista Arturo Fiappo, che mostrò per così 
‘dire le primizie' d'uri ‘abile ‘insegnamento, indi 
na. fantasia” del' Beriot' eseguita’ da Vittorio 
‘Flaibani, in modo‘ da’ mostrarlo già’. divenuto 
< padrone del suo Arco ' ed’ atto a dare lode: al 
‘ maestro Verza,. che sa produrre. di tali. frutti, 
‘ed' infine. un: altro' pezzo del’ Rolla, chiamato 
, Divertimento ed eseguito dagli allievi di violino 
# ‘Vittorio Flaibani ‘ed Augusto Gallante, -con ac- 
‘compagnamento ‘d'orchestra, ‘I pezzì a solo erano 
accompagnati. col - piano dalle ‘gentili ‘signore 
‘Montico-Verza: ed Emma: Fiappo. * . ° 
i Generali furono i. plausi che accolsero i sin- 
.. goli pezzi e comuni agli allievi ed'ai maestri, Ma 
si può dira, ché il ‘prediletto del’ pubblico intelli- 
‘gente ‘fu' quéllo della.faritasia* per ‘ violino  suo- : 
nato egregiamente. dal giovane “Flaibani, di coi 
‘ il maestro Verza,. al quale sono lode i risultati 
ottenuti dalla sua scuola, può. audare superbo, 
‘perchè è. proprio il caso ‘del verso ‘di Schiller, 
che l’opera ‘è lodé al maestro, ‘che-qui deve com- 
piacersi di- vedere'-l'opera siua’‘vivènte, ‘che lo 
loderà quindi molte. altre volte.‘ se 
Siamo contenti‘ adunque. di vedere le ‘scuole 
musicali cittadine bene affidato, 0 0 > 
. Concerto.musicale. Fra i pezzi eseguiti 
‘donienica sera-dalla Banda Musicale. del 47° di . 
“Fanteria. &' stato ‘particolarmente apprezzato dal 
. numeroso, pubblico - accorso ' ad : udirla ‘il Gran 
‘ Centone ‘sull'A/ricana, lavoro dell’egregio: mae- 
“stro. Carini. L'esecuzione ‘di questa ‘elaborata 
“. composizione, nella quale i "bravi isttumentisti 
della Banda ‘militare ‘diedero. una: nuova prova 
della loro valentia, fu ‘infatti’ degna del con- 
certo; nel quale il maestro’ ha posto tutto l'in- 
Begno:è tutto lo'studio d'un distintiesimo. mb- 
© Biciata. ti 3 La 
Leva della classe del 1860. Il ‘Mini- 
atero della Guerra ha prescritto. che il giorno 
“RT corrente ' venga da: titti ‘i’ Consigli di leva 
aperta la. Sessione ‘completiva della leva salla’ 
‘Classe 1860; che: detta’ sessione ‘venga chiusa il 
‘giorno 31 ‘maggio, e che il seguente giorno i 





‘ giugno. sia” pubblicata la. ‘dichiarazione del di. 
scarieo finalò o ito ip 
‘Ha ‘inoltre: prescritto che: nella presente leva. 
siano. lasciati ‘in congedo illimitato. gl inscritti 
sche: nella  Sessione-.ordinaria. furono. assegnati 
«alla seconda categoria’ e che in dipendenza delle. | 
operazioni: della: Sessione completiva vengano per 
..qualsissi motivo trasferiti alla prima Categoria. 





1 pubblico se n'è generalmente appagato, I 


i Casiraghi 


Sono anche, compresi in tale prescrizione co- 
loro che, se fossero arruolati nella Sessione or- 
dinaria, sarebbero stati, per il loro numero del- 
l'estrazione, ascritti alla seconda Categoria. 

Tutti gli altri inscritti arràolati nella prima 
Categoria durante la Sessione completiva, e non 
compresi fra quelli sopracitati, dovranno essere 
avviati ai Corpi pel 1 giugno. 

Avverte inoltre che gl'iscritti, che in dipen- 
denza delle operazioni della Sezione completiva 
debbono essere trasferti dalla prima alla seconda 
Categoria, possono essere licenziati dai Corpi 
solo quando abbiano passati tre mesi di servizio, 


Cone scolastiche. L'onor. Baccelli vuole 
addimttura mandare in brodo di giuggiole e 
gli scolari e i genitori che lì mandano a ri- 
cevere il quotidiano pane della scienza spezzato 
dal maestro. Oltre a tante agevolezze già con- 
cesse, ne stabili una nuova, in grazia della quale, 
a cominciare del nuovo anno scolastico 1881-82 
sono esenti dal pagamento della tassa di ammis- 
sione i giovani che, muniti della licenza ginna- 
siale o di scuola tecnica, domandano di essere 
ammessi al primo anuo di corso di Liceo o 
d’ Istituto tecnico. La tassa di ammissione ai 
Licei e agì’ Istituti tecnici è dovuta soltanto da 
quei giovani che sono tenuti a subire gli esami 
per marizanza di licenza tecnica o ginnasiale. 

Gita Alpina. La Presidenza della Società 
Alpina Friulana ha diramata ai soci la seguente 
circolare : 

Pregiatissimo signore, 

La Direzione della Società Alpina Friulana 
si pregia di accompagnarle, con la presente, un 
programma per una gita sociale che si farà nei 
giorni 23 e 24 corr. sul Monte Corno (m. 1482), 
cun discesa e pranzo a S. Daniele._ 

La gita è bellissima e facile, e. la Direzione 
calcola sull'intervento. di molti Soci per renderla 
anche brillante. 

I sottoscritti, a nome della Direzione, hanno 
l'onore di. riverirla. 

Udine 14 aprile 1881. 
N Presidente, G. MARINELLI 


Il Segretario G. Occioni-Bonaffons. 

Domani daremo il programma della gita, 

Notizia artistica, Dall'Impresa del Teatro di 
Pisa abbiamo ricevatò il seguente dispaccio, che sia 
mo lieti di pubblicare, constatandosi in esso il bril- 
lante ‘successo dell’annunciata opera Zricarda 
di Vargas dell’egregio nostro friulano maestro 
Michielli: 

Direzione del Giornale di Udine 1 

Le due prime .rappresentazioni dell’opera ‘Eri- 
carda di Vargas del- tnaestro Micbielli eli 
successo completo: venticinque chiamate pi 

Pisa 18 aprile ‘1881. 


che giorno a riprendere il suo corso. Anche_pggi 


.abbiamo veduto una numerosa schiera_di’ villici 


da Spilimbergo e da. Maniago, col loro fardello 
in ispalla, avviarsi alla stazione per andare in 
Germania a lavorare ‘nelle fornaci..‘. ! 


< Pistun > ‘Ariche:a Cividale hanno avuto 


«I loro giornale’ riumero unico. E" uscito la 
seconda festa di Pasqua. Naturale quiadi che. si 


intitolasse Pistun; gazzettano pasquale con uva 
passa e  pignoli. Ci congratuliamo. col brioso 
scrittore del gazzettino' pasgiiale; per la sua vena 
di-buon umore-e.di spirito, e pel benefico scopo 
della pubblicazione; la':quale-si‘ vende a cent. 10 
a vantaggio dei danneggiati di Casamicciola. 


Ai prati di Santa Caterina ‘vi fu ieri 
grande concorso. Il tempo coperto ma non mi- 
naccioso (chè solo ‘sul’ tardi cominciò a pio- 
vigginare): favorì questa gita tradizionale degli 
udinesi. Fino ‘a notte per lo stradone foori Porta 
Poscolle fu un continuo’ movimento di, pedom 
e di ruotabili. La-densa polvere che copriva Ja 


strada avendo accresciuta Ìa sete ai igitanti parec- . 
‘chie furono le botti di vino e molti i barilidi birra‘ 
‘.vuotati. .Sul prato. c'erano anche’ due-feste. da 
. ballo che ponevano ‘ana nota ‘ancor ‘più ‘bri]- 


laùte in quel quadro così .vivace. La: festa ‘si 
passò. lietamente e nel: maggiore buon: ordinè. 


AI Minerva abbiamo una rinova” Compagnia | 
di Operette, che'.pajono divenute oramai do ; 
‘spettacolo. favorito dal ‘pubblico, che ci trova 
urici * 


dentro un po' di tuito;. la Compagnia: Ma 


e Uberto ‘diretta dal: maestro Casiraghi, ch 


* promette -moltà varietà di ‘spèttacoli: Tntani 


diede Il Carnevale a Torinò, 0 gli spassi deg 


. studenti in bolletta:e dello grisattes comspiacsi 
i collo zio burlato ed: altri incidenti 6. 


in mar, che dilettò: particolarmente: péî 
cezie del Meneghino ‘a per le can 
letane, spagnuolé ed altre. Per og 
tatevi di questo'‘cenno, che serve ‘d 
La-pritva sera vi fu un teatro affi 


‘e la Pasqua si celebrò: allegramerite, ©’ 


Questa sera si rappresenterà 1" 


‘atto di C, Casiraghi Un equi 


ed ultima gecita del vaudeville in 
n milanese în sare. 
Domani Mercoledì si darà’ Za figlia d 


‘dama Angot. .. i 


| Tentro Nazionale. Qu a, al 
8 .1{2, al trattenimento ‘-di Marionette, si 


‘Il povero fornaretto di Venezia, Con due ball 


: “Ringraziamento. << 
La Vedova .dell'Ingegnere” Giuseppe ‘ Vidor 
sente il dovere” di ésprimere i -seritimenti di'viva 


gratitudine a que' molti che hanno: voluto'ono- | 


L'ImPrESsÀ. : © 
L'emigrazione: temporanea dei nostti 
‘ contadini perla Gemania ha cominciato da qual. : 


rare la memoria del suo caro estinto, concor- 
rendo ai di lui funerali ed accopagnandone la 
salma all'ultima dimora, 


Ufficio dello Stato Civile di Udine, 

Bollettino settimanale dal 10 al 16 aprile 1881, 
Nascite, 

Nati vivi maschi 8 femmine 8 
» morti » 2 » 1 
Esposti > l » Pa 
Morti a domiciko. , 

Someda dott. Carlo fu Giuseppe d'anni 59 in- 
gegnera — Rosa Mattiussi di Beniamino di mesi 
i — Gioseffa Giorgini-Faugnacco di Giovanni di 
anni 33 contadina — Agostino Battisacco di 
Francesco d'anni 2 e mesi 9 — Antonio Pon. 
tini fu Sebastiano d'anni 73 possidente — Cat- 
terina De Zorzi-Comelli fu Antonio d'anni 81 
possidente — Luigia Bertossi fu Leonardo di 
annui 3 — Angelo Palù d'anni 1 e mesi 4 — 
Domenica Battigello fu Sebastiano d’anni 67 at- 
tendente alle occ. di casa — Adele Battisacco 
di Francesco d'anni 1 e mesi 5 -— De Nardo 
dott. Giovanni fa Giuseppe d'anni 81 avvocato 
— Anna Treves-Rampinelli fa Domenico d'anni 
59 civile — Vidoni dott. Giuseppe fu Francesco 


Totale N. 20. 


d'anni 45 ingegnere — Aristide Valle di Anto- - 


nio d'anni 3 e mesi 6. 
Mort nell'Ospitale Civile. 

Giuseppe Corte fu Antonio d'anni 68 stagnajo 
— Maria Paroni fu Nicolò d'anni 18 setajuola 
— Felice Zulù di mesi 1 — Maddalena Coluasa 
fu Daniele d'anni 61 contadina — Giacoma Or- 
nella-Modesti fu Gio Batta d'anni 61 contadina 
— Anna Savoja fu Michele d'anni 34 contadina. 

Totale n. 20 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Francesco Missini fotografo con Annonciata 

Sutti attend. alle occ. di casa, 
Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo Municipale 

Pietro Passon agricoltore con Angela Fran- 
zolini contadina — Mariano Miot servo con 
Giuseppina Traudes cuoca — Giovanni Ventu- 
rini sotto brigadiere nelle Guardie Doganali con 


Luigia Polo sarta — Angelo Feruglio calzolajo 


con Anna Bonatti attend. alle uce. di casa — 
Giuseppe Passamonti fruttivendolo con Vittoria 
Peresano serva — Giovaini Blasoni agricoltore 
con Cecilia Nonino operaja — Giovanni Battista 
Livone agricoltore con Rosa Mattiussi contadina 
— Cesare Forti ginnastico con Anna Dell'Orme 
cavalletizza — Luigi Gajo impiegato ferroviario 
con Sofia-Cosattini agiata. 


} Sulla tomba del compianto fing. Giuseppe 
Vidoni il sig. Giovanni Gambierasi leggeva 
quanto segue: 

Giuseppe Vidoni, l'ottimo, l'impareggiabile, il 
raro amico non è più. Ve lo dice questo feretro 
che noi addolorati accompagnammo a questa 


‘ estrema ‘dimora, » 


Non è facile di poter enumerare le sue virtù 
ed i pregii di cui era doviziosamente fornito, 
perchè lungo sarebbe il tesserne la storia che 
.tutti li ricordasse, Figlio di quell'integerrimo 
cittadino che era Francesco Vidoni, che tutto si 
adoperò pel bene del nostro Paese, Giuseppe Vi- 
doni io rulla fo dissimile dal padre. 

Di sufficiente ingegno, egli seppe co’ suoi stu- 
dii, colla sua dolcezza e co' suoi modi cattivarsi 
la stima e l'amore di tutti. 

Fino dai suoi più teneri anni portò svisce- 
.Tato affetto ai suoi carii ed ai suoi congiunti; 
fu. il vero tipo del figlio ed i suoi estinti geni- 
«tori non s'ebbero da lui mai la più piccola in- 
quietudine. Mancatagli la madre ch'egli tenera- 
mente amava si accompagnò con una distinta 
giovane, la vera donna di famiglia che lungi dal 
godere i piaceri della vita faceva in casa dell'a- 
matissimo suo sposo da vera. suora di carità, 
poichè quella casa fu il bergaglio di molte sciagure, 

Giuseppe Vidoni si aveva formato un’ idolo 


. délla sua Camilla, e questa alla sua volta idola- 


trava l’uomo che p'angiamo così immaturamente 
a noi rapito 


Nel. breve «spazio dei suoi 45 anni di vita, il i 


wio amatissimo amico nulla trascurò, a nulla 
mancò. Fu°un ‘vero cittadino non invidioso del 
bene altrui, non strisciante, ma franco e leale, 
Rispettava le altrui opinioni, ma non si piegava 
per adolazione oper paura a sacrificare le sue, 
Nel disimpegno dellesue mansioni fa istanca- 
bile sempre; e di nulla mai Io si poteva appuntare. 
. To.ché ‘ebbi campo di conoscerlo, perchè amici 
’i , faccio voti perchè la gioventù 

escé possa imitare il nostro caro estinto 

sua doti, e così. quésta gioventù sarà 

la.patria e di conforto alla famiglia. 

Dio Giuseppe, io ti dò l'estremo vale; 

sarà sempre incancellabile in 

a fortana d'averti conosciuto ed 

arti così presto perduto, Da fa su 

rdo pietoso alla; derelitta tua sposa 


ARI. 


a, secondo il ‘Figaro, riportato dal 

É lico, ed il Principe Valori, che 

PI ;i suoi omaggi al conta-di Cham- 

c'è-laifomba -d'Attila, sotto al letto del 
‘Isonzo * Ob! questa la è ben grossa 1” 





CORRIERM DEL MATTINO 


— Roma 18, L'Opinione pubblica Je 50 guenti 
parole: 

« L'on. Sella ebbe ieri mattina ana lunga con. 
ferenza con Sua Maestà, alla quale intervenne 
più tardi l’onor. Rudini. Nel pomeriggio Su 
Maestà ricevè gli on. Farini e Depretis, poscia 
l'on, Sella, 

«< Risultando, da autorevoli informazioni, che 
l'incarico dato al Depretis era di tentare un ac- 
cordo d'idee fra vari gruppi di Sinistra, ed affer. 
mandosi ora che tale accordo è conseguito anche] 
con le frazioni dissidenti che il 7 aprile votarone 
contro il Ministero, l'on, Sella, prescindendo da. 
gliapprezzamenti sulla forma dall'accordo, espresse 
l'avviso, che allo stato attuale delie cose, il Ri 
dovesse rifiutare le dimissioni del Ministero Cai. 
roli, cui non si potrebbe negare essere il natu. 
rale rappresentante delle idee di tutta la Sinistra, 

— Roma 18. ‘Tutti lodano la sagacia nobile 
e disinteressata di Sella. 

Regna vivissima curiosità di sapere il conte. 
gno che terranno i dissidenti, dopo che decan 
tarono tanto l'avvenuta conciliazione e pretesere 
che ci fosse già chi era designato a comporre 
una nuova Amministrazione, 

E' insussitente la notizia del Capitan Fracassa 
sulla venuta di Garibaldi sut continente. (G. di 72) 

— Roma 18. Il Re non ha accettata la di. 
missione del ministero. Cairoli ed iî ‘ministri 
hanno deciso di rimanere in ufficio. 

La Riforma dichiara che non può non con. 
dannare la soluzione della crisi, 

L'Ialie annuozia che la Camera verrà con- 
vocata per il 25 corrente. 


NOTIZIE TELEGRAFICE 


Parigi 16. Affermasi da fonte attendibile 
che Bismarck farà pratiche a Londra ed a Roma 
in favore della libertà d'azione della Francia a 
Tunisi. All'Italia verrà offerto in compenso 
Tripoli. 

Il Telegraph annuncia che tutte le tribù con- 
finarie sono insorte e che il numero dei com 
battenti giunge digià a 30,000. 

Pietroburgo 16. Lo Czas annuncia che si 
sta studiando un progetto di costituzione chel 
verrebbe allargata a tutto l'impero. n 

Pietroburgo 16. L'esecuzione dei ‘ regicidi 
ba prodotto una trietissima impressiona; l’appa 
rato con cni la s1 è voluta circondare non ha 
fatto che rendere più commovente * il funebre 
Spettacolo. Scerie ètrazianti: han Uto, 1 
‘laago la via e.sul luogo del e 
eretta: sovra un grande palco' circondato dal 
gradini, dava alla esecuzione una carattere di 
Spettacolo è toglieva la cupa severità alla pena: 
"Il ‘boia dall'aspetto ributtante, spogliossi della 
pelliccia e rimase colla, semplice camicia rossa e 
gli enormi stivaloni.‘ La Perowska salendo i 
gradini inciampò e éadde; quando il carnefice 
si fece innanzi per aiutarla, essa lo allontanò e 
si rimise in piedi con sveltezza, Lesecuzione 
cominciò alle 9.13 e fini alle j9.30 ‘minati, AI 
carnefice tremnvano le: mani; egli tormentò i 
condannati in modo orribile. Lo spettacolo fa 
orcendo. Un avviso della ‘polizia ordinò che “per 
le prime ore della sera dovranno venir chiuse 
tutte le osterie e liquorerie popolari, 


Londra 16.. Lo Standard ha da Costanti. 


- nopoli: Il Sultano espressa la ‘ferma intenzione 


di mantenere gl'impegni verso la Grecia, 

Berlino 16: Un ‘ordine dell'Imperatore di- 
spone .che il primo reggimento ulani Brande- 
burgo, che sinora portava, nell'esercito prussiano, 
il nome di « Imperatore Alessandro II > lo' con- 
tinui a portar sempre, 

. Parigi 16. Il console italiano a Tunisi negò 
in un eglioquio con corrispondenti di giornali, 
gli atti A lui addebitati; deplorò che i guoi con- 
sigli non fussero stati accolti al Bardo; attende 
una sollécita soluzione per poter approfittare 
del permesso da lungo tempo chiesto, e non 
crede che gli avvenimenti che ora si compiono 
possano’ far nascere un antagonismo fra la 
Francia e l'Italia, 

Tunisi 13: Perfetta tranquillità regna in 
tutta la Reggenza. 

Belgrado 16. La Scnpcina approvò il bi- 
lancio e aggiornossi al 16 «maggio, 
. Bona 17. La cannoniera Hyene che esplo- 
rava la costa di Tabarca ricevette ieri una qua 
rantina di colpi di fucile provenienti dal fortino 
Situato, in quell’isola. Nessuno fu colpito. Igno: 
rasì .se'ìl fortirio sia occupato dai Keumiri 0 da 


‘truppe tunisine, 


Parigi 17. Notizie da Tripoli confermano il 
roma) della. missione Flattere verso. il 20 
febbraio. 


« Cagliari 17. Telegrafasi da Tanist all'As-Î! 


«venire i IL Bey, rwervanio d! esaminare i fatti, È 
“Goatinua a provvedere: pet impodirne lx ripro 
; duziono, Domenici partiranno par Tubarca, 800] 


soldati. Sperasi che mostrandogi -la-Francia mo- 
dera'a varso il Bey si riuscirà a soddifare le 
asigenze internazionali. La tranquillità regna 
dappertutto; ' 


«Nostro telegramma particolare 


nia 18, Per consiglio di Sella alla‘ Corona 
ido, rifiutate’ le dimissioni del Ministero, que: 
Sto ripresentasi intero alla Camera, 


























SIENTE 
ULTIME NOTIZIE 


Roma 18. Il Re chiamò stamane Cairoli per 
annunziargli che non accettava la dimissione 
del Ministero. Oggi fu tenuto un Consiglio dei 
ministri. La Camera sarà convocata nella pros- 
sima settimana per riprendere i lavori. 

Probabilmente domani Luzzatti e Simonelli 
partiranno per Parigi per assistere alla confe- 
renza monetaria come delegati dell’ Italia. 


che il gabinetto è dimissionario. Egli fu inca- 
ricato di conservare la direzione degli affari fino 
i che il Re abbia prese una decisione. 

Rarigi 18. Hassi da Costantinopoli: Gli 
ambasciatori furono autorizzati a trattare colla 


Rel] Porta per affrettare la consegna dei territori, 
Cai La Commissione internazionale pella limita- 
tu. zione si sominerà tra breve. I rappresentanti 
tra Ml delle potenze ad Atene, rispondendo all’ultima 


nota greca, dichiararono che considerano la nota 

come un'accettazione formale della proposta delle 

petenze e promettono i buoni uffici per le popola- 
zioni dell'Epiro, 

' Washington 18. La Conferenza sanitaria 

i internazionale decise di stabilire a Vienna, nella 

Avana e nell'Asia, se fossero necessarie, agen- 
Ri zie sanitarie incaricate di trasmettere a Wa- 
shiogton le informazioni sulla salute pubblica. 

Londra 18. Il Mornig Post ha da Berlino: 
E Lo Czar contramandò la costrazione delle for- 
tezze sulla frontiera di Germania. ; 

Il Times dice che l'Inghilterra nominò i de- 
legati alla conferenza monetaria: Mallet pelle 
È Indie, Galt e Tupper pel Canadà e forse Fre- 
fl mantle, direttore della zecca. 

Parigi 18. Dus individui portanti il costu- 
me di.tiratori algerini furono arrestati alla sta- 
j zione di Tunisi; sono marabutti marocchini, 

i Asti 18. E' giunto Villa. Fu ricevuto alla 
stazione da deputati, dal prefetto, da magistrati 
e dalle società operaie, Al banchetto offerto al- 
l'on, Villa intervennero oltre 900 persone, fra 
le quali i deputati Ranco, Colombini, Serra, 
Roberti, Pasquali, Guala, Oddone e Martinetti, 
i prefetti di Alessandria e di Pavia, il presidente 
e il procuratore generale della Corte di Casale, 


bile PI 
oma 18 
x al 
1080 


il sottopretto, i membri del tribunale di Asti, 
e if Bumerosi sindaci e R. Consiglieri di prefettura, 
che provinciali e comunali di Alessandria e Torino. 


A Dopo alcuni oratori, Villa ringraziò i citta- 
divi per la splendida dimostrazione fatta più che 
i a lui ai principii liberali, e che era. tanto più 


1 } sentita in vista delle circostanze. Parlò delle ri- 

® BÎ forme attuate e di quelle proposte dal ministero 
sbre fl di sinistra. Esortò a confidare nel senno della Co- 
da rona e terminò facendo un brindisi al re (applausi 
< D renelici). 


Bucarest 18. In seguito alla dimissione del 
gabinetto riunironsi ieri un centinaio fra sena- 
tori e deputati. Bratiano dichiarò causa la sua 












lella n ; 
salute non potere formare il gabinetto, malgrado 
8a e Ù posore sormarez. È 8 
lo if 10 istanze dei liberali più influenti. Rosetti pure 
fica ROD potere per la stessa causa. La maggioranza 
Ò el decise che accetterebbe soltanto Rosetti o Bra- 
ione | tiano. Il Roman! erede che Bratiano cederà. 
AI Asti 18, Villa è ripartito stassera per Roma, 
ò + vivamente acclamato alla stazione. 
fa e mr m_  _———m 
rl NOTIZIE COMMERCIALI 
o Prezzi correnti delle granaglie 
nti: i praticati in questa piazza nel mercato del 16 aprile 
1000 Hi Frumento (all’eitol.) it.L. 20.808L. —.— 
} Granoturco » » 112 
di- Î Sorgorosso » » 
nde. Fagiuoli alpigiani  » » 
» di pianura » » 
ano, Bl Segala » a, 
:0n- fl Avena » » 
Castagno » » 
negò Combustibili con dazio. 
nali Legna forte 2) quint. da L. 2. aL, 2.40 
x » dolce » » 185 » 2.18 
COL- 8 Carbone » » 6850 » 7.- 
onde 
tare 
non 
ono otizie di Borsa, 
i ly VENEZIA 16 aprile 
Effetti pubblici ed industriali: Kend. E 0lg god. 1 genn. 
2 inf 1851, da 9240 a 92,60; Kendita 60/0 i luglio 188Ì, da 
90.23 a 90.43, 
Sconto: Banga Nazionale 4; Banca Veneta 4 1j2 Banca 
| bi-Jf di Credito Veneto -— 
Cambi: Olanda 3, -—-; Germania, 4, da 124.85 a 125.25 
Francia, 3112 da 101.90 a 102,30; Londra; 3, da 26.65 a 
splo- Ml 25.22; Svizzera, 41j2, da 101,802 102.0; Vienna e Trie- 
qua: ate, 4, da 218— a 218,60. 
‘tino Valute. Pazzi da 20 franchi da 20.46 a 20.48; Ban- 
canote austriache da 218,50 a 219.—; Fiorini austriaci 
B00-B d'argento da L. 2.18 12a 2.192. 


——__———____@__È@È-@_.- 
PARIGI 18 aprile 

Rend, fravo. 3 010, 82.70; id. B 0/0, 120.65; — Italiano 

8 019; 91.15 Az. ferrovie lom,=venete —. id. Romane 

140.— Ferr. V. E —.—; Obblig. lomb.- ven. —; id. 

Romane --.— Cambio su Londra 25,30;— id, Italia 


Av 2112 Cons. lugi,. —--{—-j Lotti 15,85, 

i ieri 
di i TRIESTE 13 aprile 

n | Zecchini imperiali fior, 551,\-p 5.531- 
800 È Da 20 franchi " 831 |- i 
mo- Ml Sovrane inglesi * el 
» le Mole darne per 100 Marche 7 
a ell’ Icap, 67.30 — 
30% B.Note ii. (Carta monetata ” : 

ital.) per 100 Lire ” 46 60 ||, 





n VIENNA 16 aprile 

Mobiliare 308,60; Lombarde 111,50, Banca anglo-sust. 
ST ‘Ferr, dallo Stato 306.—; Az. Banca 821; Pezzi da 
9 1, 9.30 1]l; Argento — ; Cambio su Parigi 46.50; id. 
Londra 117.85; Rendita aust. nuova 78,30, © 


Bukarest 18, Bratiano annunziò alla Camera ! 








tl 


. BERLINO 16 aprile 
Austriache 536.- ; Lombarde 192.50 Mobiliere b35.— 
Rendita ital, 90.40. 





LONDRA 16 aprile 
Cons. Inglese 140 13/16; a—.—; Rend, ital. 89 18.a:—.— 
Spagn. 21 7:88 --.— Rond, turca 16 li2-- a—.- 


_T—————PTIK—_m____«<.S A 
"e. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 





Lotto pubblico 
Estrazione del 16 aprile 1881. 


Venezia 12 69 16 6 77 
Bari 60 78 12 43 37 
Firenze 16 77 87 10° 38 
Milano 6 47 44 67 63 
Napoli 25 89 39 42 44 
Palermo 33 19 15 6l 46 
Roma 1 54 52 7 29 
Torino 38 24 66 35 26 





Granuliazioni. Tatte le membrane mucose 
del nostro corpo sia dell'occhio che della tra- 
chea, che dell'utero, che dell’uretra, allorchè 
subiscono lente flogosi hanno le loro pupille in- 
grossate ed inturgidita e, mercè i depositi pla- 
stici che su queste si formano, vengono costi- 
tute le tanto famigerate granulazioni. — Ma- 
lattia incomoda, lunga, pericolosa, che invano 
si cura con rimedì topici ed esterni. 

Uno solo fino ad ora ha dato costantemente 
ottimi risultati e radicali guarigioni, e questo è 
lo Sciroppo di Pariglina, composto dal cavaliere 
dott, Giovanni Mazzolini di Roma. 

L'uso semplice di questo aggradevole medicinale 
esente da tutti i pericoli di tanti altri pur troppo 
in voga, libera per sempre l'organismo dalle 
granulazioni e dalle loro conseguenze. 

La sua alta potenza depurativa, neutralizzando 
l'acidità degli umori che producono la lente 
flogosi, e perciò le granulazioni, e dissipando 
parziali congestioni dei vasi cappillari, dà la 
vera garanzia del perfetto risanamento, 

Si vende in Roma presso l'inventore e fab- 
bricatore nel proprio Stabilimento chimico far- 
maceutico, via delle Quattro Fontane n. 18, e 
presso la più gran parte dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 ia mezza. 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento L. 25, 
e in tutti quei paesi del continente ove non vi 
sia deposito e vi percorra la ferrovia si spedi- 
scono franche di porto e d’imballaggio per L. 27. 





Progetto di un Campanile 


È aperto il concorso per la compilazione del 
progetto di un Campanile da erigersi in Corde- 
nons presso la Chiesa Parrocchiale. 

Condizioni 

I. Il progetto dovrà constare del tipo gene- 
rale del Manufatto, nonchè degli spaccati e det- 
tagli di tutte le opere d’arte, dippiù di un fab- 
bisogno succinto della relativa spesa. 

II. Il tempo utile per la presentazione degli 
elaborati si estende a tutto giugno p. v. 

II. Gli elaborati saranno inviati al sotto- 
scritto Parroco di Cordenons, quale presidente 
della Commissione a ciò delegata, accompagnati 
da lettera chiusa portante il nome del proget- 
tista, e contraddistinta da una indicazione se- 
gnata anche sui tipi. 

IV. All’autore del progetto prescelto verrà 
corrisposto il compenso di lire 500; gli altri 
progetti saranno restituiti, dietro richiesta, en- 
tro il mese di agosto. 

V. La Commissione stessa offrirà, sopra luogo, 
le indicazioni che venissero ricercate. 

Cordenons, 15 aprile 1881. 


Don Giacomo Colussi Arciprete, 





Lezioni di Pianoforte. 


La signo.a Elisabetta Montico=Verza 
darà lezioni di Pianoforte tanto a domicilio 
come in casa propria a tutte quelle signorine, 
che l’onoreranno della loro clientela. 

Il suo recapito è in Casa propria, Corte 
Giacomelli n. 5, ed al Negozio di Musica 
del sig Luigi Barei, Via Cavour. 


Vendita di Vino. 


Il signor Giuseppe Kravagna di Pettau 
(Stiria) vende Vino. binnco del 1879 a fio- 
rini 15; e del 1875 a fiorim 20 all’ettolitro 











. posto alla Stazione di Pettau, 





VLARATIIROC I 


Importazione diretta dal Giappone 
XHI ESERCIZIO. 
La Società Bacologica : Angelo Dulna fu 
Giovanni e Comp. di Brescia avvisa che: anche 


per l'allevamento 1881 tiene una sceltissima 
qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati direttamente dalle 
migliori provincie del Giappone, il cui esito fu 
sempre soddisfacente, ° 


Per lo trattative dirigersi all'unico Rappre- 


sentante in Udino 
GIACOMO MISS. 
Via S. Maria n, 8 presso G. Gaspardis 
con recapito al n, 16 IT piano, 








GIORNALE DI. DD 


RIUNONE ADRIATICA DI SIGURTÀ | 














COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


istituita il 9 maggio 1838, 
ANNUNZIA 


di avere attivato anche pel corrente anno le | 


Assicurazioni a premio fisso 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE 


Le polizze e le Tariffe sono ostensibili presso 
le Agenzie Principali, che col 1. di aprile sono 
abilitate ad accettare le assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 
i danni degli Incendii e dello scoppio del fiaz 
le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzio, gli 
Utensili, le Macchine, le Officine, gli Stabilimenti 
industriali, ed ogni loro prodotto ece. 

Essa presta eziandio la sua garanzia por le 
Mercì în trasporto su ferrovie, strade comuni, 
fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sini- 
stro del viaggio, oltre a quello d’Incendio ; 

Essa esercita inoltre 


le Assicarazioni a premio fisso 
sulla vita dell'UOMO e per le rendite vitalizio; 


infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le 

Assicurazioni Marutime. 

La Riunione Adriatica di Sicurtà dall’origine 
del suo esercizio 1838 a tutto il 1880, ba ri- 
sarcito oltre 269,000 Assicorati, col pagamento 
di circa 240 milioni di lire italiane, e 
dal 1854 a tutto 1880 essa ha pagato in risar- 
cimenti pel solo ramo Grandine nelle antiche 
Provincie del Piemonte, nel Lombardo, nel Ve- 
neto, nell'Emilia e nelle Provincie Meridionali 
oltre 3î milioni di lire italiane. 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate 
di dare tutti i necessari schiarimenti e di for- 
nire gratis le stampiglie occorrenti per formu- 
lare le domande di Assicurazione, 

L'Ufficio dell'Agenzia Principale di UDINE 
rappresentata dal sig. CARLO ing. BRAIDA 
è situata in Via Dapiele Manin anagrafico n. 21. 

I Rappresentanti, Jacop Levi e figli 
Il Segretario, Giuseppe ing. Calzavara. 


—_rrrrr—"r——T———r@yryp@PP@@u.>_—r 


Collegio Convitto Comunale 
DI 
CIVIDALE DEL FRIULI. 


È aperta l’inscrizione pel secondo Seriestra. 

ll Collegio ha scuole elementari, Ginnasiali 
© Tecniche (di 4 corsi) pareggiate alle Gover- 
native. 

. S' inseguano come materie facoltative la lin- 
gua Tedesca, ed i rami richiesti dai programmi 
Austriaci. 

Il vasto e superbo locale è messo in posizione 
amenissima. L’amministrazione venne assunta 
dal Comune. L'indirizzo è del tutto morale, 
educatiov. 

Pensione annua di It. lire 650. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgliersi al Di- 
rettore. 

‘Cividale, li 14 aprile 1881, 

Il Sindaco 
G. Cuccavaza 





Azienda Assicuratrice. 


Compagnia a premio fisso 
fondata. nel 27 novembre 1822, 

Aoche quest'anno viene aperta col 1 aprile 
l'Assicurazione contro i danni della Grandine. 

L'Azienda Assicuratrice per le sue miti ta- 
riffe, per l'equità, correntezza e puntualità nel 
risarcimento dei danni seppe già acquistarsi la 
simpatia e la stima generale. 

Essa offre aì propri assicurati reali e specia- 
lissimi vantaggi; 

Accetta contratti tanto 
anni. 

Sui premi delie Polizze non danneggiate re- 
stituisce una quota non inferiore del cinque per 
cento. 

La' Compagnia assicura anche contro i danni 
degli Incendii, dello scoppio del Gaz, del Ful- 
mine e delle culdaje a Vapore. 

Assicura infine contro il rischio locativo, il 
ricorso dei vicini ed il ricorso del proprietario 
contro l’inquilino. 

Aprile 1881. 
La Direzione Divisionale Veneta. 


Rappresentata in Udine dal sig. Luîgi. 
catelli Via Cussignacco N, 165 MESSI 


per uno che per più 


RIZZA TAO TI 


‘- SEME BACHI 


La Ditta sottoscritta si pregia di avvertire la 
sua rispettabile clientela, che tiene ancora di- 
sponibile una partita di ottimi Cartoni Seme 
bachi ‘annuali giapponesi, a bozzolo verde e 
bianco, e qualche marca speciale espres= 
samente garantita da Yokohama, 

Vendibile anche presso il sig. Giovanni 
Pinzani di Mortegliano, : 


ANTONIO BUSINELLO e €. 
Venezia; S, Marco, Ponte della Guerra, 5304, 





E i i RE 


«stanze, cortile e terrazza, 





























D'affittarsi col 4 maggio 
casa in via del Ginnasio n. 7, composta. d 


Rivolgersi presso il sig. Giuseppe del N 
gro, macellaio in via Pijlicerie, 7 


Vini vecchi in bottiglia 
delle vigne Levi in Villanova di Far 
trovansi in vendita 
ALLA BUONAYITE (TUBELLO) 
gi prezzi seguenti; 
Pinot noir (Borgogna) 1879, L, 2 la bottigli 
Barbera 1875» ® 


Presso i sottoscritti trovani 


VENDITA ©‘ 1 
CARTONI SEME BACHI 
orginavi annuali Giapponesi verdi 6 bianchi 
primarie Case importatrici delle Marche o 
Ackita Cavagiri — Scimamura: . 
Jonesava — Sinsciu Wedda — Codam 


LOMBARDINI © CIGOLOTTI:- 
Via Mazzini (ex S. Lucia). 

















Una distinta maestr 
di Merletti Poliecromi e di Burano, venuta di 
recente da Venezia, desiderersbbe dare dello l 
zioni presso famiglie o Collegi, Dei 

Ricapito presso Luigi Ferri all'Edicola ‘ili 
Piazza Vittorio Emanuele. ) 








conte Della Pace per il 1° maggio p. v. com... 
posto di 4 stanze e cucina, orto, legnaia e] 
scivaia. — Per informazioni rivolgersi al n..:20 
nella Via stessa. Fei 








AVVISO 
Società Generale Italiana 


di Assieurazioni contro l’Incendio 
e Grandine, È 

Si ricercano pratici Agenti particolari per 
seguenti Mandamenti della Provincia del Friuli: 
Palma, Latisana, S. Vito al Tagliamento, Por-. 
denone, Codroipo, Aviano, Sacile, Mani 





| non vi-sieno contestazioni di sorta. Ogni assie 


Per cart. ‘peo, e Kavagiri » 17,50 5 d» 






































Spilimbergo, S. Damele, Gemona, Tolme. 
Ampezzo, Moggio, Tarcento, Cividale. - 
Le domande saranno dirette all'Agenzia 
cipale in Udine fuori Porta Pracchiuso N. 
ed al più presto possibile. i 
In pari tempo si avverte che la Società 
dato principio col 1° di aprile corrente alla 
operazioni d'assicurazione contro i danni della 
grandine, continuando nel ramo Incendiî. ..L 
condizioni sono delle migliori in entrambi ir. 
assicurando inoltre la più sollecita liquidazioi 
in caso di sinistri e l'immediato compenso quandò' 


rato decennale allo scadere del quinquennio 

diritto al 20 0lo sugli utili netti della Società, 
Udine, 4 aprile 1881 i 

Il Rappresentante 

log. Luigi Pez 





x . s i . 

Non più vino guasto 

Tre anni d'incontrastato successo. mediani 

La polvere conservatrice del vino di €, But= 
tazzoni, SA È 


Unicò deposito alla R. Farmacia, 
FILLIPPUZZI — Udine. ” 


SOGIRTÀ BACOLOGIGA | 


CASALE MONFERRATO, 
Messaza e Pugno 


Anno XAITT-89O8, 
Rende noto di aver rimesso al di lei rappr 


sentante per codesta Provincia, sig. Ingegnere 
Carlo Braida, Via Daniele Manin, N. 21, und 





posito di cartoni annuali originari scelti dellé 
provenienze più ricercate del Giappone; e poi 
seme cellulare a bozzolo giallo, ai seguenti pre 
Per cartoni di prime marche te 
J. 16-, 


verdi e bianchi 


cadai 
( Shimamora ci 








» 16. 


. » . Minato » 16— ‘» 
Seme cellulare. a. bozzolo giallo L. 18,00 J'on- 
cia di 27 grammi. ; 3 ) 
Le domande così saranno da rivolgersi 
lodato sig, Carlo Braida,» a 
Udine, 8 febbraio 1881}. Si. 
240 La Direzioti 
i .. Massaza e Pugni 
SETTI ANIA AI I 
Sapone medicato preparato dai‘ Chimici 
farmacisti ‘Bosero e Saridri ‘utilissimo per l'igiene 
della: pelle: il suo"uso.' giornaliero, ::nel : ment 
la‘mantiene netta, ne :ecoita-la attività:fubzio@ . 
nale, e si. oppone allo sviluppo. del 
forme morbose a base parassitaria;: 

















GIORNALE DI UDI 
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. 8 
vee: E 
GRIM ELMO RM OT MELE AE MALARIA AL MI AMANAA: 





’ 


Giuoco, per vincere al Lotto, 








re del bel Sesso. 


AGENZIA INTERNAZIONALE 


© G. COLAJANNI © 


GENOVA 
* 10» Bpedizioniere- e Commissionario. 


là. Fuptane” 
EPOSITO-VINO MARSKLA-E ZOLFO DI PRIMA QUALITÀ. 






















È Oragolo della Fortuna, 


Consi 





Apparato, d 





N; 10. 


"INGARICATO: UFFICIALE "DAL GOVERNO ARGENTINO 

01 per l'emigrazione spontanea, Ss 

COMCESSIONE GRATUITA DI TERRENI 

Biglietti di 1>° 2° ‘e 3% Classe! pe qualsiasi destinazione. 

REZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3.-CLASSE PER.L'AMERICA DEL NORD, CENTRO e PACIFICO 
pn ‘Partenze tuttii giorni 





Via Durmi 
IN UDINE 




































assortimento. di 





dirette dal. porto. di. Genova 


‘Montevideo ‘e Buenos-A yres 





22 aprile vap:, ital; Umberto 1-3 maggio vap: post. Sud=America 
i PARTENZE STRAORDINARIE: 
; der i ed a preszi ridottissimi Si : 
PER. RIO.JANEIRO, MOTEVIDEO.E. BUENOS-AYRES ‘(Argentina) 
‘85 Aprile Vapore Nazionale RIO PLATA. i 
o Maggio. i ari 0 a ATLANTICO 
«Per inibarco è' transito di merci o ‘passeggieri, per. informazioni ‘e schiari- 
menti dirigersi alla suddetta Ditta od. al suo incaricato signor G: Quariaro 

















arteci= 


P 


scelta qualità è tale ed i 


S. Vito al Tagliamento. . Ai o 
RO ARIA TTI 


ACQUE PERRUGINOSE ARSENICALI, — 


©5Sì. porta‘ coficstenza dei signori Medici e Farmacisti, che ii depo= £ 












dietro. il Duomo, 





iò. ie fan 
soddisfazione în 











‘sito, dell'acqua ‘arséenicale ferruginosa di Roncegno 
> fu sccordato, .jer. la Provincia del Friuli, esclusiva- 
mente ‘alla: farmacia di ANGELO FABRIS, via Mer- 
-catovecchio in Udine. Siae CS LR tria » 
‘*Sono da rifiutarsi le bottiglie, che al collo non portano la fascetta A 
la' firma dei proprietarii. © - 7 3 da 

















alla Fenice; Risorta 
deposito “di cera, la, cui 






Premiato: alla, Mondiale Esposizione di Parigi del 1878 og 
.21::0%.", >, Preparato. dal chimico Rossi di Brescia, À n. n 
“Non ammafiisce. — assai scorrevole — non forma sedimento -— non:in- 
‘tacca le. pende — non corrode :la carta: — ‘difficile cancellarlo igiaî..coî.. mezzi |. 
chimici che coi:meccanici —.i caratteri impressi! con questo. inchiostro più in- 

vecchiano, più anneriscono,:.,. .. ..... Lul i dea 

° Questo, inchiostro si ‘rende necessario per gli Uffici, per- le Amministrazioni 








uovo deposito ‘di cera lavorata 


moderati così da 


numerose: comimissioni. 














; Bottiglia grande L. 2; Bottiglia piccola L. l. Seonio d'uso ai rivenditori 
Per. quantità. considerevoli prezzu:-da convenirsi, — Dirigersi all’Ag 
Fariunceutica Pilade Rossi, Bresela, Via Carmine, 2360, 

















del. «Giornale: 


Piazza: Garibaldi 


prova lè 
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«hon temere cobcorrenze, 


di-cui furoîo ‘onorati 


indi che. segnatamente i. R 


‘Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Publicità E, E. Oblieght, © 
“© Parigi, 24, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E, G. 


FOCCACCIE PASQUALI 


ALL’OFFELLERIA CONFORTO 


(Udine, via Mercerie) trovansi ogni giorno Zoccaccie pasquali di confezioni 
eccellente e Gubane ad uso di Gorizia. 





Ni 150 IX.:- i 2 pubb. Orario ferroviario 
° Provincia di' Udine $ Distretto di Tarcento Pere ar 
1 ; da Udine a Venezia 
.... Comune di Treppo Grande dea se 
ua | asa 
©: Th, relazione all’Avviso d'asta 80-marzo ultimo storso N. 130èssendo stata » 457 pom. | id. >» 220 id 
Dreséniata in:tempo utile una offerta di miglioria sul prezzo di lire 4665,86 » 828 pom, | diretto | » 11.35 id 
‘pel quale furono. ' provvisoriamente deliberati i lavori “di sistemazione della da Venezia a Udine 
strada Spugna cho da Treppo Grande mette a Vendoglio, riducendo tale im- | .,, 19 ont diretto Pole de sot 
, 100. - 50 id. omnibus | » ,04 ant. 
porto.a. i e i si rende noto > 10.15 id. id. » 2,35 pom. 
poi it aa se rara i . : » 4- pom. id. » 8,28 id 
che il giorno 27 aprile corrente alle'ore 10 antimeridiane, in quest'Ufficio Mu- > 9 ia misto |] » 230 ant 
bicipale, avrà. luogo l'incanto definitivo dei lavori sopra indicati «ul dato di dino | Ti Pooh 
Le 4,395.86, colle. normè e condizioni portate dall'avviso d’asta 12 marzo anno ISAGRO ale a Dilzae 
«3 gorrente p. 110.) o . » 734 id | diretto | > 040 id. 
> Dall'Ufficio Municipale di TS lì 13 aprile 4881, > Do sr cunibue £ LE pom 
Di Giusto Giov. Batt. da Pontebba a Udine 
) Sion ant . È ore 831 ant. |ommnibus{ ore 9.15 ant. 
era x È ; » 1,33 pom. | misto | » ale pom. 
ELETTR TRE Ti 
Sl N 3 ee 
i i & | ore 744 ant. miato | ore 14 ant. 
ARI ti È DEL PROFESSORE ; 84 Dom ia "| 3 ssi fat, 
E. ) ERNESTO PAGLIANO » 250ant. | misto | » 7,35 ant. 
: ” 3 da Trieste a Udine 
; sì: vende esclusivamente in Napoli, 4, Calata S. Marco, Casa del ore 8.15 pom. | misto {ore 1.11 ant. 
“prof. Pagliano. i È » 350 ant |omnibusj >» 7.10 ant 
n % s i » 6- ant id. » 8.05 ant. 
8 In Udine presso il farmacista Giacomo Comessatti, > 415 pom. id. >» 7.42 pom. 
b=3 ed in Gremona dal farmacista sie. Luigi Billiani, 
iii! Ia Casa di Firenze è soppressa. 
A GIUOCO DELLE DAME 


Non più misteri, 
Oroscopo. Sibilla. Tutti magnetizz, 


1 per scoprire i se- 
feti del cuore e dell'umano 


déstino. L'indovino miracoloso 


ei SACERDOTI 0, B, illu- 


strato da 86 tavole, 2 libri, Spe- 
disce’ francò'F. Manini, in Milano, 








‘31, contro L. 3. 


‘esso l’Amministrazione 
- Udine » . 


aneesconi librajo in 
15. trovasi am grande 
libri vecchi e nuovi, monete 


ed altri oggetti d'antichità. ‘assume! qualun- 
que commissione, a prezzi discreti; compra e 
permuta » qualsiasi libro, moneta,. carta 
A peso ece. ecc. © ‘ 
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NON PIÙ MEDICINA 
PEREETTA SALUFR cine conca purghe ns ea 


mediante la deliziosa Farina..di. salute Du. Baxx 
di Londra, detta: rese e ua RD 


REVALENTA ARABICA 


che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, disenterie, stitichezze, catarro, fia 
tosità, agrezza, acidità, pituita, femma, nausee, rinvio a vomiti, anche, durantg 
la gravidanza, diarrea, colliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres 
sione, languori diabeti, congestioni, nervose, insonnie, melanconia, debo lezz 
sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, febbre milliare e tutte le altre febbri, tut 
i disordini del petto, della gola, del flato, della voce, dei bronchi, del respiro, 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizié 
del sangue; ogni irritazione ed ogni serisazione febbrile allo svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti. medici; del duca Plu 
skow e della marchesa di Brèhan. ecc., ° È 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ‘ottobre 1868, — Lo posso assicurare che 
da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, nori sento più alcun inco. 
modo della vecchiaia, nè il peso del miei 84 anni. Le mie sambe diventarono 
forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco robusto come a 
30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sontomi chiarala pronto e fresca la memoria, 

D. P. Castelli, Baccel, in 'Taol, sd Ayeipr. di Pirunetto. 

Cura N. 49.842. — Maddalena Maria Jolp-d{i6d:anni | 

indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nauséè: © i 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, qustinziona,gblmonare, con tosse, 
vomiti, costipazione e sordità di, 25 anni. - SERA in Be.0r 
Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di.manc; nza. d'appettito, cattiva dige- 
stione, malattio di cuore, delle reni @ vescica, inritazione nervose e melanconia; 
tutti questi mali sparvero sotto l' influenza benigia della vostra divina Reva- 
lenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutore a Eyraincas (Alta Vienna) Francia, 
N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da diciott'anoi di dispepsia, ga 
stralgia, male di stomaco, dei nervi, debolezze’ e stidore notturni. | 
. N. 99;625.— Avignone (Francia), 18 aprile 1979. La Revalecta Du Barr 
mi ha risanata-all’età di-61 anni di spaventosi dolori; durarite vent'anni. Sof- 
frivo d’oppressioni lo più terribili e di debolezza talejda:non poter dar nessun 
movimiento, nè poter vestirmi, nè svestire coi mali A stoînaco, giorno e notte, 
ed insornie orribili, Ogui altro’ rimedio «contro. talejangosola rimase vanò, la 
Turano invece mi guari completamente, — Borri Data Carbonety, rio du 
ai, dl. 13 4 : E 


Quattro volte più nutritiva che la econogkizza, anche B0xyolte, il suo 
prezzo in altri rimedi, > la emme, econoniizza.inche-50x volte i 


o PREZZO DELLA REVALENTA NATURALE". 
In scatole 4 di chil. L. 2.60; 44 chiî: L. 450 Li 8/24 chil 
L. 19; 6 chi L. 42; 12 chil. L. 78, etessi preszi‘psr’la Revalenta ai 


Cioceolatto in polvere. ‘ , : 
igHiottti della. Banca Nassonale 
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mezzo Giuseppe Chiussi — Gemona Luigi Billiani — Pordenone Rovi. 
glio? eRVarascinif{ViltafSantinagP, Morocutti. 
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